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di Silvia Quaranta

Oltre 96mila euro per fare il
rettore, secondo i sindacati,
sono un po’ troppi. Così, do-
po lunghe e costanti contesta-
zioni, tornano alla carica con
un esposto alla Corte dei Con-
ti. La segnalazione, datata al
25 marzo scorso e firmata da
Giovanni Graziuso (Cisl) cita
due articoli di legge nei quali
impone un taglio del 10% alle
indennità, i compensi, i getto-
ni, le retribuzioni «o le altre
utilità comunque denomina-
te» per chi ha incarichi di ver-
tice negli atenei. Taglio che
doveva arrivare in due round:
uno nel 2006 e uno nel 2010.
Eppure, segnala Graziuso
«nel sito dell’Ateneo è riporta-
ta l’indennità di carica perce-
pita dal rettore, pari a euro
96.542,95 nel 2014. Lo stesso
importo, cioè, di quando tale
indennità è stata istituita con
delibera del Consiglio di Am-
ministrazione del 21 dicem-
bre 2004». Il rettore, all’epoca
di quel consiglio, era Vincen-
zo Milanesi, e proprio quella
delibera segnava una corposa
impennata verso l’alto dell’in-
dennità rettorale. La polemi-
ca, va da sé, non è nuova: si è
però particolarmente accesa
da fine settembre dello scorso
anno, quando l’amministra-
zione del Bo, abbracciando la
politica della trasparenza, ha
pubblicato online i compensi

di ogni suo rappresentante.
Rese note le cifre, le critiche

non si sono fatte attendere:
qualche giorno dopo, a inizio
ottobre, i sindacalisti di Conf-
sal, Cisl e Cisal hanno puntato
il dito contro le indennità pa-
tavine, indicandole come tra
le più alte d’Italia. Il 19 dicem-
bre 2014, gli stessi sindacati
hanno scritto ai Revisori dei

conti del Bo: «Abbiamo potu-
to occuparci della valutazio-
ne dei costi legati al funziona-
mento degli organi di gover-
no dell’ateneo» si legge «e in
particolare dell’indennità di
carica del rettore. È stato ine-
vitabile operare un confronto
con gli altri atenei per valuta-
re la congruenza della spesa.
Dal confronto è emerso che le

altre università hanno pun-
tualmente operato le riduzio-
ni in oggetto. Al contrario, l’in-
dennità di carica del nostro
Rettore e del prorettore vica-
rio sono rimaste inalterate dal
2004 a tutt’oggi». «La norma
del 2010» spiega il rettore
dell’Università di Padova Giu-
seppe Zaccaria, «è stata sotto-
posta ai revisori a suo tempo,

e poi riesaminata a febbraio
scorso, in seguito alla segnala-
zione di alcuni sindacalisti. La
questione è nota al collegio,
secondo cui la normativa in
oggetto deve essere applicata
agli organi collegiali e non agli
organi monocratici, quale è la
funzione del rettore. Il parere
è stato espresso in passato e ri-
badito di recente: non è una

questione etica, ma di legitti-
mità». Quanto al sindacalista
firmatario dell’esposto, «nel
2004 faceva parte del consi-
glio di amministrazione» pun-
tualizza Zaccaria, «e al mo-
mento di fissare le indennità
votò favorevolmente. Nel cor-
so del mio rettorato quelle in-
dennità non sono mai state
toccate».

Il Magnifico Rettore dell’Università di Padova Giuseppe Zaccaria

Scuole d’infanzia, pronte le liste
Prime liste con i nuovi criteri voluto dalla giunta, molti bimbi stranieri in attesa

Indennità, esposto contro il rettore
Lettera di un sindacalista alla Corte dei Conti: «Avrebbe dovuto diminuirsela del 10%». Zaccaria: «È tutto a norma di legge»

Sono state pubblicate ieri, sul
sito del Comune, le graduato-
rie di ammissione alle scuole
comunali dell'infanzia. Tra le
liste, che si riferiscono al pros-
simo anno scolastico, si conta-
no 406 richieste. Di queste, la
maggior parte sono state accol-
te. Rimangono “in attesa”
un’ottantina di bambini, tra
cui moltissimi stranieri.

In particolare la Girasole, a
Mortise, può ospitare solo 10
bambini, di cui otto saranno di
origine straniera. Le richieste
però sono state 32: dei bimbi
in lista d’attesa, cinque sono
italiani e gli altri, presumibil-
mente, di origine straniera. La
lista si allunga anche a Bruse-
gana: alla scuola Rossi, in via

Monte Frassanelle, i posti di-
sponibili sono 24, ma si conta-
no 55 richieste. E, dei 31 rima-
sti fuori, 29 sono di origine
straniera. La terza scuola più
gettonata è all’Arcella, dove in
attesa ci sono 20 bambini: 4 so-
no italiani e 16 stranieri. Qual-
che richiesta “in eccesso” an-
che a Salboro, dove alla Wol-
lemberg, 23 posti totali, le ri-
chieste sono state 29. Quanto
alle scuole più centrali, dove in
proporzione sale il numero di
italiani, si registrano anche nu-
merosi posti liberi: alla Luigi
Gui (ex Madonna di Lourdes),
in zona Santa Croce, ce ne so-
no una quindicina.

Altri posti liberi, però, si regi-
strano anche alla Sant’Osval-

do, in zona Facciolati, alla Cre-
monese, alla Girotondo, alla
Munari. I numeri arrivano do-
po le vibrate polemiche che
hanno coinvolto gli asili nido,
dove per le iscrizioni dell’anno
prossimo saranno adottati i
criteri imposti dalla nuova
giunta: il nuovo regolamento
per accedere alle graduatorie
dà infatti la precedenza alle fa-
miglie con almeno vent’anni
anni di residenza in città. Le
scuole dell’infanzia (in altre
parole, le “vecchie” scuole ma-
terne), però, rispondono anco-
ra ai criteri vigenti in passato.
Per l'accettazione del posto i
genitori devono presentarsi
entro il 23 aprile 2015 al Setto-
re Servizi Scolastici.Pubblicate le liste delle materne

Usava il pass disabili di un de-
funto per poter usufruire dei
parcheggi a loro destinati. La
furbata di un automobilista pa-
dovano è stata scoperta ieri
mattina in via Busonera, con-
trollando una Mercedes par-
cheggiata negli spazi riservati.

Gli agenti della polizia muni-
cipale hanno riscontrato che
nello stallo in questione sosta-
va un’auto il cui contrassegno
invalidi non corrispondeva a
quello dell’avente titolo indica-
to nella tabella segnaletica. I vi-
gili procedevano ad una più at-
tenta e scrupolosa verifica e, at-
traverso la consultazione degli
archivi informatici accertava-
no che il contrassegno disabili
esposto sull’autovettura in so-

sta era intestato ad una perso-
na deceduta da tempo.

Poichè il controllo delle so-
ste sugli spazi riservati ai deten-
tori di contrassegni invalidi è
da sempre uno dei compiti che
quotidianamente la polizia lo-
cale effettua con particolare at-
tenzione al fine di tutelare i cit-
tadini che realmente necessita-
no di tali autorizzazioni.

Il veicolo in questione è stato
sanzionato per la sosta irregola-
re ed è stata applicata la sanzio-
ne accessoria della rimozione.
Successivamente, quando il
conducente si è presentato per
la restituzione dell’auto, è stato
ulteriormente sanzionato per
l’uso improprio dell’autorizza-
zione per invalidi.

via busonera

Parcheggio su spazio disabili
usando il pass di un defunto

Cambio della guardia ai vertici dell’Istituto Oncologico Veneto. Dal
primo di maggio la dottoressa Maria Giacobbo lascia la direzione
sanitaria per raggiunti limiti di età. Al suo posto arriverà Simona
Aurelia Bellometti, già direttore sanitario all’Ulss 10 Veneto
orientale da dicembre 2014 a febbraio 2015 e all’Ulss 5 Ovest
vicentino dal 2009 al 2013. A rendere ufficiale la nomina è una
delibera firmata dal commissario Domenico Mantoan.
Cinquantacinque anni, di Brescia, la dottoressa Bellometti si è
laureata in Medicina e chirurgia a Milano ed ha quattro
specializzazioni: anestesia e rianimazione, microbiologia e virologia
medica, idrologia medica, farmacologia clinica. Appena due mesi fa
la manager della sanità ha lasciato l’incarico all’Ulss 10 per
ricoprire quello di responsabile del coordinamento regionale per i
controlli sanitari, le liste d’attesa e la sicurezza del paziente in
Regione. E ora torna a Padova, dove risiede. Dopo la nomina a
febbraio di Antonella Vecchi nel ruolo di direttore amministrativo,
la rosa dei nomi che compone la governance dello Iov nell’Era
Mantoan è quasi al completo. Ora l’Ircss attende il direttore
scientifico ( c’è Giuseppe Opocher in qualità di facente funzione).
Sembra che i candidati, oltre a Giuseppe Opocher, siano Riccardo
Dolcetti, responsabile dell’Unità di Bioimmunoterapia dei Tumori
umani del Centro di riferimento oncologico di Aviano; il professor
Vincenzo Bronte, attualmente responsabile dell’Unità di
Immunologia all’Azienda Ospedaliera di Verona.

Iov, scelto il nuovo direttore sanitario
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